
 

 

 
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
 

Tra 
 

L’ A. N. C. I.  Associazione Nazionale Comuni Italiani con sede in Roma in via dei Prefetti, 
46 

 
e 
 

Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro con sede in Roma in via 
Cristoforo Colombo, 456. 

 
PREMESSO E RITENUTO 

 
 

- che è riconosciuto tra le parti sottoscriventi l’importante ruolo che le professioni, 
tra le quali i Consulenti del Lavoro, hanno avuto nella realtà economica e sociale, 
contribuendo, attraverso eventi di fattiva collaborazione con gli Enti locali, ad un 
significativo approfondimento delle tematiche affrontate, ad un concreto 
miglioramento nella gestione delle stesse e ad una feconda individuazione delle 
problematiche emergenti; 
 

- che è riconosciuto altresì il ruolo che le professioni stesse potranno avere in futuro 
cooperando con gli Enti a cui è demandata la gestione della cosa pubblica e del 
territorio; 

 
- che i professionisti possono fornire un apporto significativamente innovativo anche 

per quanto riguarda la tematica dell’orientamento professionale e dei conseguenti 
sbocchi lavorativi, collaborando con gli Enti locali ed evidenziando la situazione e 
le tendenze del mercato occupazionale; 

 
- che l’ANCI è l’Associazione che costituisce il sistema della rappresentanza di 

Comuni, Città metropolitane ed enti di derivazione comunale e che, tra l’altro: ne 
promuove lo sviluppo e la crescita; ne tutela e rappresenta gli interessi, anche nei 
rapporti con le altre istituzioni e amministrazioni, con le organizzazioni 
economiche, politiche, sindacali e sociali nazionali, comunitarie ed internazionali; 
svolge attività di sostegno, assistenza tecnica ed erogazione di servizi nell’interesse 
e nei confronti dei Comuni italiani singoli o associati e delle Città metropolitane e 
degli enti soci; 
 

 



TUTTO CIO’ RITENUTO E PREMESSO SI CONVIENE 
 
 

1) PREMESSA 
 

Quanto indicato in premessa è parte integrante del presente protocollo d’intesa, 
costituendone il motivo e la causa. 
 

2) COLLABORAZIONE 
 
Le parti si impegnano a porre in essere tutto quanto nella loro disponibilità affinché si 
pervenga ad un significativo coinvolgimento ed ad una costante e approfondita 
collaborazione tra gli Enti locali e l’Ordine dei Consulenti del Lavoro a partire dalla 
data odierna, in particolare promuovendo, nel rispetto della legislazione vigente, una 
reciproca, organica consultazione, in una prospettiva di collaborazioni anche future, 
rendendosi l’Ordine consultato garante della massima trasparenza e qualità dei 
possibili contributi che potranno essere richiesti su problematiche nascenti e/o già 
esistenti. 

 
      Considerando inoltre 
 

- che l’introduzione, a favore di determinate categorie di cittadini a basso reddito, 
della compensazione della spesa per la fornitura di energia elettrica e di gas 
naturale, l’istituzione della carta acquisti/social card, nonché                   
l’attribuzione del bonus straordinario previsto dal D.L. 185/08 stanno creando 
difficoltà operative nella compilazione della modulistica, soprattutto, per quanto 
riguarda la corretta indicazione dei requisiti minimi richiesti;  

- che in parte i professionisti sono già coinvolti presso i propri studi in tali 
operazioni, 

 
i Consulenti del Lavoro offrono la loro professionalità e competenza per l’apertura di 
uno sportello presso i Comuni al fine di garantire un servizio gratuito e funzionale sia 
per l’utente che per la pubblica amministrazione. 
Per l’apertura e il funzionamento di tale sportello, l’Ente che vorrà offrire il servizio ai 
propri cittadini concorderà le modalità con il Consiglio Provinciale dei Consulenti del 
Lavoro competente per territorio.    

 
 
 
 

p. L’A.N.C.I. 
    (Il Presidente)                                         ____________________ 
 
 
 
 
p. L’ORDINE DEI CONSULENTI  
     DEL LAVORO 
       (Il Presidente)                                     __________________________ 

 


